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Corteo per Carlo Giuliani 
ll ragazzo con la trave: il 20 luglio abbiamo sbagliato anche noi 

D,iL YOSTHO l \ \ l i T í J  

GENOVA - C o m e  
avrebbe dovuto essere, e 
non è stato. Lo dice anche 
il ragazzo con la trave. Mas- 
similiano Monai, quello 
che nel filmato sfonda la 
jeep dei carabinieri, un atti- 
mo prima di quegli spari, 
un attimo prima che Carlo 
Giuliani cadesse a terra. 
Guarda piazza Alimonda 
piena di gente, alla ñne sa- 
ranno diecimila persone, e 
dice: «No, non so se lo rifa- 
rei. Abbiamo sbagliato an- 
che noi, quel venerdì 20 lu- 
glio. Vorrei che questa ma- 
nifestazione finisse subito, 
è doloroso essere di nuovo 
qui». 

Su queste strade è facile 
ricordare, e sono tutti pen- 
sieri che fanno male. Come 
avrebbe dovuto essere e 
non è stato. I leader no glo- 
bal che usano il silenzio e 
lasciano parlare la gente, 
che e arrivata da tutta Ita- 
lia. La polizia che non si fa 
notare, fa cintura silenzio- 
sa intorno al corteo. E’ an- 
data così, la giornata delia 
memoria. Può essere una 
svolta per il movimento no 
global, spiazzato, diviso 
dal G8, oscurato dall’ll set- 
tembre. In questi giorni 
hanno ritrovato l’unità, 
quella che sbarcherà al Fo- 
rum mondiale di Porto Aie- 
gre sarà una delegazione 
unitaria, e non era sconta- 

to. Fausto Bertinotti si mi- 
schia aiia folla, Luca Casa- 
rini sta male (.Quanta an- 
goscia»). L’unico rumore 
di fondo è quello del rim- 
pianto. I1 leader dei Cobas 
Piero Bernocchi passa da 
piazza Da Novi, dove si ma- 
terializzarono i Black bloc, 
scuote la testa: .Avrebbe 
potuto essere bellissimo., 
dice. Fu invece una giorna- 
ta  piena di lacrime, furore 
e rabbia. Quel fiorno. Giu- 

Diecimila persone che si 
muovono tranquille, canti 
sommessi. Genova capisce 
che non succederà niente. 
Più degli anarchici dissi- 
denti, preoccupano i tifosi 
del Genoa che all’uscita 
dello stadio potrebbero 
raggiungere il corteo. Biso- 
gna partire subito. Giuiia- 
no Giuliani lo capisce per 
primo: <<Andiamo, andia- 
mo.. E alie 16 si va. La stra- 
da da fare è Doca. 2 chilo- 

liano GiÜliani mêtri per rag- 
non era in mez- giungere piazza 
zo aiia gente. Si Poche tensioni De Ferrari, che 
seppe chi era in quei giorni 
q u e s t  ’u  Omo alia sbaaliati era il 
gentile soltan- manifestazione cen&o deil’inav- 
to quando FUT?- vicinabile «ZO- 
vò aii’ospedale Agnoletto: na rossa., quei- 
S a n  Martino. diffuso un inutile la che doveva 
Per riconoscere essere violata 
un figlio ucciso a~armismo ad ogni costo. 
che da quel mo- 
mento iniziò a 
diventare un simbolo, posi- 
tivo o negativo a seconda 
di chi lo usa. <<Non mi sento 

Gli anarchici 
del centro socia- 

le .Inmensa. provano a fa- 
re i furbi, cercano di arrivar- 
ci mima del corteo autoriz- 

espropriato della figura di 
Carlo - dice -. E’ vero, so- 
lo la sua famiglia e i suoi 
amici possono dire chi era, 
quali erano le sue dolcezze 
e le sue contraddizioni. Ma 
se il suo viso, se la memo- 
ria vengono usati per cau- 
se giuste, per dire no aiie in- 
giustizie, ne sono orgoglio- 

Razza Alimonda fu la fi- 
ne di tutto, oggi è l’inizio. 

SO)). 

zâto, ma finiscono imbotti- 
gliati in un vicolo, mentre 
gli altri diecimila gli sfilano 
davanti. C’e qualche mo- 
mento di tensione, la poli- 
zia non fa passare nessu- 
no, Giuliano Giuliani si fa 
avanti per mediare, per di- 
re che si, anche loro devo- 
no accodarsi agli altri.  
Trenta ragazzini che si sfor- 
zano di essere contro tutto 
e tutti, attaccano (a  voce) 

gli uomini in divisa e i no 
global: <<La nostra polizia 
lavora e non si stanca, di 
giorno il manganello, di 
notte tuta bianca)). Non li 
ascolta nessuno. 

Ce l’hanno fatta, gli ami- 
ci di Carlo Giuiiani. Lo ave- 
vano promesso. Alle 17.27 
del 20 luglio il .ragazzo>> 
moriva in piazza Alimon- 
da, alla stessa ora il corteo 
sfocia in piazza De Ferrari. 
<<L’abbiamo preso dove 
l’avevano lasciato e l’abbia- 
mo portato qui., gridano 
al megafono. Dal palco, si 
mischia politica e ricordo, 
e forse è inevitabile. Giulia- 
no Giuliani chiede silenzio, 
chiede di esercitare «il vi- 
zio deila memoria ma sen- 
za rancore, senza voglia di 
vendetta.. Vittorio Agno- 
letto vede ombre dietro i ti- 
mori deila questura e attac- 
ca: <<E’ stato fatto deli’allar- 
mismo per creare un clima 
di paura “propedeutico” ai 
cortei che verranno, daiie 
vertenze sulla scuola a 
quelle per il lavoro.. I1 re- 
sto e musica, gli amici che 
ricordano Carlo Giuliani. 

Una giornata stupenda, 
dice il padre. Senza tensio- 
ni, senza rabbia, solo il ri- 
cordo. Una boccata d’ossi- 
geno per tutti, per la gente 
di Genova, per il movimen- 
to no global: «Da qui si può 
ricominciare.. 

Marco Imarisio 

*ILW 
I1 summit dei Grandi si è 
svolto a Genova dal 20 ai 
22 luglio dello scorso anno. 
Negli stessi giorni, i 
contestatori della 
globalizzazione hanno 
organizzato in città una 
serie di 
contrornanifestazioni. Per 
garantire la sicurezza, le 
autorità hanno schierato 
un imponente numero di 
forze dell’ordine 

IL DRAMMA 
I1 20 luglio alcuni 
manifestanti no global 
hanno attaccato con 
spranghe e pietre una 
Land Rover dei carabinieri 
in piazza Alimonda. Carlo 
Giuliani si è awicinato alla 
jeep impugnando un 
estintore ed è stato ucciso 
da un proiettile 
*LEVERS10#I 
il carabiniere Mano 
Placanica ha confessato di 
aver sparato due volte con 
la sua Beretta calibro 9. La 
traiettoria ha confermato 
che Giuliani è stato ucciso 
da Placanica. Secondo una 
perizia, però, uno dei 
bossoli ritrovati è stato 
s arato dalla pistola di un 
&o militare 
LE INCHIESTE 

In tutto, sui fatti legati al 
G8 sono state aperte dieci 
inchieste: 
complessivamente, gli 
rndagati sono arrivati a 
quota 400. Di questi, 40 
appartengono alle forze 
dell’ordine, 360 agii 
anti-global 
* IERI 
ieri a Genova un corteo ha 
sfilato per ricordare Carlo 
Giuliani: vi hanno 
partecipato, secondo gh 
organizzatori, 10 mila 
persone 


